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La rimunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche in conformità 
dello statuto è stabilita dal consiglio di amministrazione, sentito il parere del collegio 
sindacale. Se lo statuto lo prevede, l’assemblea può determinare un importo complessivo 
per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cari-
che. 

 2390. Divieto di concorrenza. –– Gli amministratori non possono assumere 
la qualità di soci illimitatamente responsabili in società concorrenti, né esercitare un’at-
tività concorrente per conto proprio o di terzi, né essere amministratori o direttori ge-
nerali in società concorrenti, salvo autorizzazione dell’assemblea. 

Per l’inosservanza di tale divieto l’amministratore può essere revocato dall’ufficio e 
risponde dei danni [2301]. 

 

 2391. Interessi degli amministratori. –– L’amministratore deve dare noti-
zia agli altri amministratori e al collegio sindacale di ogni interesse che, per conto proprio 
o di terzi, abbia in una determinata operazione della società [1395], precisandone la na-
tura, i termini, l’origine e la portata; se si tratta di amministratore delegato, deve altresì 
astenersi dal compiere l’operazione [1394, 2373, 2631], investendo della stessa l’organo 
collegiale, se si tratta di amministratore unico, deve darne notizia anche alla prima as-
semblea utile (1). 

Nei casi previsti dal precedente comma la deliberazione del consiglio di amministra-
zione deve adeguatamente motivare le ragioni e la convenienza per la società dell’opera-
zione. 

Nei casi di inosservanza a quanto disposto nei due precedenti commi del presente 
articolo ovvero nel caso di deliberazioni del consiglio o del comitato esecutivo adottate 
con il voto determinante dell’amministratore interessato, le deliberazioni medesime, qua-
lora possano recare danno alla società, possono essere impugnate dagli amministratori e 
dal collegio sindacale entro novanta giorni dalla loro data [2964]; l’impugnazione non 
può essere proposta da chi ha consentito con il proprio voto alla deliberazione se sono 
stati adempiuti gli obblighi di informazione previsti dal primo comma. In ogni caso sono 
salvi i diritti acquistati in buona fede dai terzi in base ad atti compiuti in esecuzione della 
deliberazione [2377]. 

L’amministratore risponde dei danni derivati alla società dalla sua azione od omis-
sione. 

L’amministratore risponde altresì dei danni che siano derivati alla società dalla utiliz-
zazione a vantaggio proprio o di terzi di dati, notizie o opportunità di affari appresi 
nell’esercizio del suo incarico. 

 
(1) Comma così modificato dall’art. 11, D.Lgs. 28 dicembre 2004, n. 310. 

 

 2391 . Operazioni con parti correlate. (1) –– Gli organi di amministra-
zione delle società con azioni quotate in mercati regolamentati adottano, secondo prin-
cìpi generali indicati dalla Consob, regole che assicurano la trasparenza e la correttezza 
sostanziale e procedurale delle operazioni con parti correlate e li rendono noti nella re-
lazione sulla gestione; a tali fini possono farsi assistere da esperti indipendenti, in ragione 
della natura, del valore o delle caratteristiche dell'operazione(4). 
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I principi e le regole previsti dal primo comma si applicano alle operazioni realizzate 
direttamente o per il tramite di società controllate e disciplinano le operazioni stesse in 
termini di competenza decisionale, di motivazione e di documentazione. L’organo di 
controllo vigila sull’osservanza delle regole adottate ai sensi del primo comma e ne rife-
risce nella relazione all’assemblea (2). 

La Consob, nel definire i principi indicati nel primo comma, individua, in conformità 
all’articolo 9-quater della direttiva 2007/36/CE, almeno: 

a) le soglie di rilevanza delle operazioni con parti correlate tenendo conto di indici 
quantitativi legati al controvalore dell’operazione o al suo impatto su uno o più parametri 
dimensionali della società. La Consob può individuare anche criteri di rilevanza che ten-
gano conto della natura dell’operazione e della tipologia di parte correlata; 

b) regole procedurali e di trasparenza proporzionate rispetto alla rilevanza e alle carat-
teristiche delle operazioni, alle dimensioni della società ovvero alla tipologia di società, 
nonché i casi di esenzione dall'applicazione, in tutto o in parte, delle predette regole(5); 

c) i casi in cui gli amministratori, fermo restando quanto previsto dall’articolo 2391, e 
gli azionisti coinvolti nell’operazione sono tenuti ad astenersi dalla votazione sulla stessa 
ovvero misure di salvaguardia a tutela dell’interesse della società che consentono ai pre-
detti azionisti di prendere parte alla votazione sull’operazione. (3) 

 
(1) Articolo inserito dall’art. 12 D.Lgs. 28 dicembre 2004, n. 310. 
(2) L’art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 10 maggio 2019, n. 49, in vigore dal 10 giugno 2019, ha sostituito, al presente 
comma, le parole «e le regole previsti dal» alle seguenti: “di cui al». 
(3) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 10 maggio 2019, n. 49, in vigore dal 10 giugno 2019. 
(4) Comma così modificato dall’art. 4, comma 3, lett. c), n. 1), L. 5 marzo 2024, n. 21, a decorrere dal 27 marzo 2024. 
(5) Lettera così modificata dall’art. 4, comma 3, lett. c), n. 2), L. 5 marzo 2024, n. 21, a decorrere dal 27 marzo 2024.   

 

 2392. Responsabilità verso la società. –– Gli amministratori devono adem-
piere i doveri ad essi imposti dalla legge [2423, 2435, 2485, 2486] e dallo statuto con la 
diligenza richiesta dalla natura dell’incarico e dalle loro specifiche competenze [c.c. 18, 
1176, 1710, 2507]. Essi sono solidalmente responsabili [1292] verso la società dei danni 
derivanti dall’inosservanza di tali doveri, a meno che si tratti di attribuzioni proprie del 
comitato esecutivo o di funzioni in concreto attribuite ad uno o più amministratori 
[2381, 2449, 2455]. 

In ogni caso gli amministratori, fermo quanto disposto dal comma terzo dell’articolo 
2381, sono solidalmente responsabili se, essendo a conoscenza di fatti pregiudizievoli, 
non hanno fatto quanto potevano per impedirne il compimento o eliminarne o atte-
nuarne le conseguenze dannose [2377, 2409]. 

La responsabilità per gli atti o le omissioni degli amministratori non si estende a quello 
tra essi che, essendo immune da colpa, abbia fatto annotare senza ritardo il suo dissenso 
nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio [c.c. 2421, n. 1], dandone 
immediata notizia per iscritto al presidente del collegio sindacale [18, 2260, 2941, n. 7]. 

 

 2393. Azione sociale di responsabilità. –– L’azione di responsabilità contro 
gli amministratori è promossa in seguito a deliberazione dell’assemblea, anche se la so-
cietà è in liquidazione [22, 2364, n. 4, 2366, 2373, 2409]. 

La deliberazione concernente la responsabilità degli amministratori può essere presa 
in occasione della discussione del bilancio, anche se non è indicata nell’elenco delle ma-
terie da trattare [2366], quando si tratta di fatti di competenza dell’esercizio cui si riferisce 
il bilancio. 



Artt. 2393 bis - 2394 PARTE I - Organizzazione e gestione aziendale 26 

L’azione di responsabilità può anche essere promossa a seguito di deliberazione del 
collegio sindacale, assunta con la maggioranza dei due terzi dei suoi componenti (1). 

L’azione può essere esercitata entro cinque anni dalla cessazione dell’amministratore 
dalla carica. 

La deliberazione dell’azione di responsabilità importa la revoca dall’ufficio degli am-
ministratori contro cui è proposta, purché sia presa con il voto favorevole di almeno un 
quinto del capitale sociale. In questo caso, l’assemblea provvede alla sostituzione degli 
amministratori [2386] (2). 

La società può rinunziare all’esercizio dell’azione di responsabilità e può transigere 
[1966], purché la rinunzia e la transazione siano approvate con espressa deliberazione 
dell’assemblea, e purché non vi sia il voto contrario di una minoranza di soci che rap-
presenti almeno il quinto del capitale sociale [2394, 2394-bis, 2395, 2434] o, nelle società 
che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio, almeno un ventesimo del capitale 
sociale, ovvero la misura prevista nello statuto per l’esercizio dell’azione sociale di re-
sponsabilità ai sensi dei commi primo e secondo dell’articolo 2393-bis (3). 

 
(1) Comma aggiunto dall’art. 3, comma 1, l. 28 dicembre 2005, n. 262. 
(2) Comma così sostituito dall’art. 3, comma 1, l. 28 dicembre 2005, n. 262. 
(3) Il Capo V del Titolo V del Libro V, comprendente in origine gli articoli da 2325 a 2461, è stato così sostituito, a decorrere 
dal 1° gennaio 2004, con l’attuale Capo V, comprendente gli articoli da 2325 a 2451, dall’art. 1, D.Lgs. 17 gennaio 2003, 
n. 6. Il citato articolo 1 è stato rettificato con avviso pubblicato nella Gazz. Uff. 4 luglio 2003, n. 153. 

 

 2393 . Azione sociale di responsabilità esercitata dai soci. –– 
L’azione sociale di responsabilità può essere esercitata anche dai soci che rappresentino 
almeno un quinto del capitale sociale o la diversa misura prevista nello statuto, comun-
que non superiore al terzo. 

Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio, l'azione di cui al 
comma precedente può essere esercitata dai soci che rappresentino un quarantesimo del 
capitale sociale o la minore misura prevista nello statuto (1). 

La società deve essere chiamata in giudizio e l’atto di citazione è ad essa notificato 
anche in persona del presidente del collegio sindacale. 

I soci che intendono promuovere l’azione nominano, a maggioranza del capitale pos-
seduto, uno o più rappresentanti comuni per l’esercizio dell’azione e per il compimento 
degli atti conseguenti. 

In caso di accoglimento della domanda, la società rimborsa agli attori le spese del 
giudizio e quelle sopportate nell’accertamento dei fatti che il giudice non abbia posto a 
carico dei soccombenti o che non sia possibile recuperare a seguito della loro escussione. 

I soci che hanno agito possono rinunciare all’azione o transigerla; ogni corrispettivo 
per la rinuncia o transazione deve andare a vantaggio della società. 

Si applica all’azione prevista dal presente articolo l’ultimo comma dell’articolo prece-
dente. 

 
(1) Comma così modificato dall’art. 3, l. 28 dicembre 2005, n. 262. 

 

 2394. Responsabilità verso i creditori sociali. (1)–– Gli amministratori ri-
spondono verso i creditori sociali per l’inosservanza degli obblighi inerenti alla conser-
vazione dell’integrità del patrimonio sociale [2409, 2509]. 

L’azione può essere proposta dai creditori quando il patrimonio sociale risulta insuf-
ficiente al soddisfacimento dei loro crediti [2949]. 


